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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 901 
POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IV «ENERGIA SOSTENIBILIE E QUALITÀ DELLA VITA”- AZIONE 4.4 - “AVVISO 
PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI PERCORSI CICLABILI 
E/O CICLO PEDONALI”,  BURP N. 45 DEL 13/04/2017. APPROVAZIONE SCHEMA DI DISCIPLINARE. 

L’Assessore ai Trasporti Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del TPL, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue 

Visti 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo: “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato 
e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di Investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015, relativa alla prime indicazioni programmatiche 
per la realizzazione di infrastrutture per la mobilità a valere sul POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia 
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale è stato nominato responsabile 
dell’Azione 4.4 il dirigente pro-tempore delle Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico 
Locale; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n.970 del 13.06.2017 con la quale è stato approvato l’Atto di 
organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle 
modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia 
e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo 
Comitato nella seduta dell’11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

− il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione 
Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 

http:Si.Ge.Co
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− il DPGR n. 483 del 9/08/2017 di adozione dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO FESR-FSC 
2014/2020; 

− la determinazione dirigenziale n. 110 del 10.11.2017 della Sezione Programmazione Unitaria, 
successivamente rettificata con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017, con la quale si è 
stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno articolate in Sub-Azioni; 

− la determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la 
quale sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione 
e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni 
pervenute dalla Commissione Europea. 

Premesso che: 

� con Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SEC è stato approvato 
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015; 

� nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della vita”, 
individua l’Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub 
urbane” che persegue il risultato di aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane attraverso le 
seguenti attività: 

� Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità 
collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto; 

� Interventi di mobilità sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo l’utilizzo di sistemi di 
trasporto a basso impatto ambientale; 

� Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l’integrazione tariffaria; 
� Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche 

attraverso iniziative di charginghub; 
� con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 si da atto che le operazioni a valere 

sull’azione azione 4.4. verranno selezionate mediante avvisi pubblici a cura del Sevizio; 
� con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 avente per oggetto “POR FESR 2014-

2020 linee di indirizzo Asse 4 Azione 4.4. e Asse 7 Azioni 7.1-7.2-7.3-7.4” sono state individuate le 
classi di interventi a valere sull’Azione 4.4 per un totale di € 122.000.000,00, con le relative dotazioni 
finanziarie; 

� con determinazione dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, si è stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno 
articolate in Sub-Azioni; in particolare l’azione 4.4. del POR Puglia FESRFSE 2014/2020, risulta articolata 
nelle seguenti n. 4 Sub-Azioni: 
1. 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della 

mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”; 
2. 4.4.b “Rinnovo del materiale rotabile”; 
3. 4.4.c “Sistemi di trasporto intelligenti”; 
4. 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale 

anche attraverso iniziative di charginghub”; 
� con Deliberazione di Giunta Regionale n.611 del 17.04.2018 si è provveduto a riprogrammare, alla luce 

della Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 124 del 05/12/2017, 
gli interventi riportati nella DGR n. 1773 del 23/11/2016 in relazione all’Azione 4.4, al fine di rendere 
coerente la programmazione dell’Azione con l’articolazione in sub azioni. 

Atteso che: 

� con DGR n. 1855 del 30.11.2016 al fine di consentire l’adozione dell’ “Avviso Pubblico di manifestazione 
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di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali” a valere sull’azione 
4.4, la Giunta regionale ha provveduto ad apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e 
Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato 
con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ad 
imputare la somma di € 12.000.000,00 ai relativi capitoli di spesa ed ad autorizzare, il Responsabile 
dell’Azione 4.4 nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla 
copertura finanziaria del medesimo provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria; 

� con determinazione dirigenziale n. 11 del 24/03/2017 la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
TPL ha approvato “l’Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di 
percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”, pubblicato sul BURP n. 45 del 13/04/2017; 

� con determinazione del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
n. 27 del 31/07/2017 è stata nominata la Commissione tecnica di valutazione delle istanze pervenute; 

� con determinazione dirigenziale n. 43 del 12/12/2017, pubblicata sul BURP n. 144 del 21/12/2017, 
si è proceduto ad approvare, ai sensi dell’art. 8 co. 8 dell’Avviso pubblico, la graduatoria riferita ai 
progetti ammessi alla successiva fase negoziale, sino alla concorrenza delle risorse disponibili, 
nonché all’approvazione dell’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilità con 
l’indicazione sintetica della motivazione di esclusione e l’elenco dei progetti ammissibili ma che non 
hanno conseguito il punteggio minimo previsto all’art. 8 co. 5 dell’Avviso Pubblico; 

� con la determinazione dirigenziale n. 43/2017 si è data la possibilità ai soggetti interessati di richiedere 
la revisione dell’attività di valutazione, presentando eventuali osservazioni e motivate opposizioni al 
Responsabile di Azione entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP dell’atto; 

� a seguito della pubblicazione della suddetta determinazione dirigenziale sono pervenute, da parte 
degli Enti partecipanti, richieste di accesso agli atti relativi alla procedura di selezione dell’avviso di che 
trattasi e sono state presentate osservazioni sulla graduatoria dei progetti risultati ammissibili e sui 
relativi punteggi, sull’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilità e sull’elenco 
dei progetti che non hanno conseguito il punteggio minimo; 

� sono state, altresì, presentate istanze di riesame e richieste di riammissione delle proposte progettuali 
da parte dei vari soggetti proponenti; 

� si è provveduto con molteplici note, agli atti, a trasmettere alla Commissione tecnica e di valutazione, 
un quadro sinottico nonché tutte le osservazioni pervenute dai Comuni, invitando la Commissione a 
prenderne visione ed a produrre le proprie controdeduzioni; 

� si è provveduto a trasmettere altresì alla Commissione tecnica e di valutazione, copia dei 
� ricorsi agli atti presentati dal Comune di Gioia del Colle e dell’Unione dei Comuni del Nord Salento 

avverso la Regione Puglia per l’annullamento, previa sospensiva, della determinazione dirigenziale n. 
43 del 12/12/2017; 

� la Commissione tecnica e di valutazione ha proceduto all’istruttoria delle osservazioni pervenute ed 
ha trasmesso, a conclusione dei lavori, in data 28 febbraio via pec, acquisita al prot. AOO_184/507 del 
1/03/2018 della Sezione, in atti, le risultanze dell’attività svolta; 

� con determinazione dirigenziale n. 5 del 7 marzo 2018 (BURP n. 38 del 15.03.2018) questa Sezione 
ha proceduto, a seguito degli esiti delle verifiche alle istanze di riesame da parte della Commissione 
tecnica di valutazione, alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 43 del 12/12/2017 (BURP n.144 
del 21/12/2017) per ciò che riguarda la graduatoria riferita ai progetti risultati ammissibili, l’elenco dei 
progetti che non hanno superato la fase di ammissibilità con l’indicazione sintetica della motivazione di 
esclusione, l’elenco dei progetti che non hanno conseguito il punteggio minimo e l’elenco dei progetti 
ammessi alla fase negoziale; 

� con determinazione dirigenziale n.11 del 13.04.2018, pubblicata sul BURP n. 55 del 19.04.2018 questa 
Sezione ha proceduto alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 5 del 7/03/2018 per ciò che 
riguarda la graduatoria riferita ai progetti risultati ammissibili ai sensi dell’art. 2, 5 e 7 dell’Avviso, con 
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l’indicazione del relativo punteggio, l’elenco dei progetti che non hanno superato la fase di ammissibilità 
con l’indicazione sintetica della motivazione di esclusione e l’elenco dei progetti ammessi alla fase 
negoziale. 

Considerato che: 

� con determinazione dirigenziale n. 11 del 24/03/2017 la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
TPL ha approvato “l’Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di 
percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”, pubblicato sul BURP n. 45 del 13/04/2017; 

� l’adozione del suddetto Avviso è avvenuta prima dell’adozione del Sistema di Gestione e Controllo del 
POR Puglia 2014-2020 (Si.Ge.Co.) da parte dalla Sezione Programmazione Unitaria; 

� ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso Pubblico, conclusa la fase negoziale, la Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL procederà all’ammissione a finanziamento delle proposte progettuali così come 
definite in seguito al recepimento, da parte dei proponenti, dei tempi e delle prescrizioni ad essi 
assegnati nel corso della fase negoziale e, conseguentemente, alla concessione dei finanziamenti; 

� successivamente il Responsabile di Azione, procederà alla convocazione del soggetto beneficiario per 
la sottoscrizione, del disciplinare regolante i rapporti con la Regione; 

� risulta necessario, al fine di assicurare il rispetto della tempistica relativa alla realizzazione degli 
interventi, adottare apposito schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e Soggetti 
Beneficiari delle risorse, di cui all’Avviso pubblico in oggetto. 

Per quanto riportato in premessa, si propone alla Giunta Regionale di: 

� approvare lo schema di disciplinare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
regolante i rapporti di attuazione, gestione e controllo tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei 
finanziamenti di cui all’Avviso pubblico in oggetto; 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza dei Trasporto Pubblico Locale 
alla sottoscrizione del disciplinare con i Soggetti beneficiari dei contributi; 

� di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale 
di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione dei disciplinari, a tutti i conseguenti adempimenti. 

Copertura Finanziaria - D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziarla, sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 
7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità 

Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, che qui s’intende 
integralmente riportata; 

http:Si.Ge.Co
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� di approvare lo schema di disciplinare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
regolante i rapporti di attuazione, gestione e controllo tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei 
finanziamenti di cui all’Avviso pubblico in oggetto; 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla 
sottoscrizione del disciplinare con i Soggetti beneficiari dei contributi; 

� di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale di 
provvedere, ad avvenuta sottoscrizione dei disciplinari, a tutti i conseguenti adempimenti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito istituzionale regionale.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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di Disciplinare regolante i rapport i fr a Regione Puglia e Soggetti Beneficia ri 

P. PUGLIA 
FESR•FSE 
2014/2020 

Il futuro alla portata di tutti 

Asse IV " Energia sostenibile e qualità della vita" 

Azione 4.4 "Interventi per l'aumento della mobilità sostenibile 

nelle aree urbane e sub urbane " 

"Interventi finalizzati alla realizzazione di 
progetti di percorsi ciclabili e/o ciclopedonali" 

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA 

REGIONE PUGLIA 

E 

Codice MIR ................... .. 

Allegato 
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- Oggetto del Discip lin are 

1. I rappo rti tr a la Regione Puglia e il -------~ Sogget to bene ficiario del contributo 

finanziario a valere sul P.O.R. Puglia 2014 - 2020 (di eguito Program ma), Asse IV " Energia 

sost enibile e qualit à della vita " - Azione 4.4 " Inte rventi per l'a ume nto della mob il ità sost enibile 

nelle aree urb ane e sub urb ane" - per l'importo complessivo di € _ _ _ __ _ _ __,00, di cui 

( ____ ~ 00 a carico del Soggetto beneficiar io per la realizzazione del seguente interve nto 

____________ ", giusto "Avvi so pubbli co di manifestazi one di int eresse per la 

realizzazion e di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclop edon ali" , approvato con determi na 

dirigenz iale n. 11 del 24/0 3/2 017 della Sezione Mob ilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, sono 

regola mentati secondo quanto riport ato nei successivi articoli. 

Art , 2 - Primi adempimenti de l Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto beneficia rio, entr o il termine di 15 (quindici ) giorni dalla data dì ricezione del presente 

Disciplinare si obbli ga ad inviare alla str uttura regional e di gest ione dell'Azione 4.4 (di seguito 

Regione): 

a) il presente Disciplinare debi tamente sottoscri tto per accettazi one da parte del legale 

rappre sentant e del Sogget to beneficiario owe ro, su delega di quest'u lt imo, dal Responsabile 

Unico del Procedimento (di seguit o R.U.P) nomi nato dal Soggetto beneficiario stesso; 

b) il provvedim ento di nomina del R.U.P. 

Ogni successiva variazione del R.U.P. deve essere comunicata alla Regione ent ro i successivi 10 (dieci) 

giorni dalla stessa variazione . 

Art. 3 - Obblighi del Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto beneficia rio dichiara di possedere la capacità amministrativa, finan ziaria e operativa per 

dare att uazione nei temp i previsti all' interven to oggetto del presente Disciplinare e si obb liga a: 

a. rispetto del divieto di dopp io finanziamento delle attività ; 

b. obbl igo di stabi lit à dell'op erazione (vincolo di destinazione) ai sensi dell'art. 71 del Reg. 

(UE) n. 1303/2013; 

c. rispetto , nelle dive rse fasi di attuazione dell'int ervento, della norm ativa com unita ria, 

nazionale e regiona le vigente in materia di appalti pubblici e di ambient e, nonché di que lla 

civilistica fiscale; 

d. applicazione della normativ a comunitaria in tema di pubblicità e inform azione circa il 

finan ziamento con fondi comunitari ai sensi dell 'Allegato Xli al Reg. (UE) n. 1303/20 13 e 

del Reg. (UE) n. 821/ 2014 (richi amo al cofin anziamento comun it ario delle operazio ni, 

impi ego dell 'em blema dell'Unio ne Europ ea con ind icazione del Fondo Strutturale); 

e. applicazione e rispetto delle disposizio ni in materia di pari opportunità, laddove 

appli cabili ; 

f. garantir e in sede di gara, ìl rispetto del principio or izzontal e di parità di genere, non 

discriminazione e dell'accessibilità, laddove applicabili ; 

g. rispetto delle nor me in tema di ammissibi lità delle spese; 

h. adozion e di un sistema di contabilità separata o di codifi cazione cont abile adeguata nella 

gestione di tutte le tra nsazioni relative all'ope razione cofinanzia ta a valer e sulle risorse del 

POR (es. codice contabil e associato al proge tt o); 

i. rispett o delle procedure e dei termini di rendicont azione; 

j. impegno a conservare e rendere di sponibile la documentazione relativa all'operazi on e 

fin anziata per il periodo previ sto dall'a rt . 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 per ogni azione di 

k. 
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Regionale per gli Acquisiti Verdi (PARAV) approvato con Legge Regionale n. 23 d I 

01 Agosto 2006. In riferimento all'applicazio ne dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) agli 

eventuali acquisti di prodotti e servizi per i quali i criteri ambienta li siano stati approvati 

con D.M. MATTM (htt p://www .minambie nte.it/pagi na/crite ri-vigore) devono essere 

inserite specifiche disposizioni nei bandi di gara per l'affidamento di attivit à a terzi; 

I. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla L.R. n. 4/2007 e ss.mm.ii. per gli interventi 

di importo superiore ad € 10.000.000,00, 

m. obbligo di consentire alla struttur a di gestione e di controllo di primo livello, ali' Autorità di 

Audit , alla Commissione Europea, alla Cort e dei Conti Europea la verifica della correttezza 

amministrativa delle procedure poste in essere, della corretta realizzazione delle opere e 

della loro conformità al progetto approvato; 

n. rispetto degli obblighi di registrazione e aggiornamento dei dati nel Sistema Informat ivo 

MIRWEB e rispetto delle procedure di monito raggio; 

o. rispetto del cronoprogramma dell'interven to così come definito all'art . 4 del present 

Disciplinare; 

p. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla Legge regionale 26.10.2006, n. 28 in 

materia di contrasto al lavoro non regolare, nonché dei CCNL di rif erimento, anche 

attr averso specifiche disposizioni inserit e nei bandi di gara per l'affid amento di attivit à a 

terzi; 

q. applìcazione e rispetto, in quanto applicabili, delle disposizioni in materia di trasparenza 

dell'azione amministra t iva contenute nella L.R. 20 giugno 2008, n. 1S; 

r. iscrivere l'i nterven to al sistema CUP 

(Codice Unico di Progetto) e trasmellerlo al Responsabile di Azione entro e non olt re 5 

(cinque) giorni dalla sotto scrizione del present Disciplinare; 

s. ad effettuare le verifiche delle spese sostenute dal Soggetto beneficiario ai fini della 

rendicontazione ali' Autorit à di Gestione del programma comunitario in essere; 

t . provvedere alla comunicazione delle infor mazioni e alla rendiconta zione delle spese 

m diante registrazione sul sistema di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 

MIRWEB, reso disponibile dalla Regione. In particolar e: 

• registrare nel sistema di monitoraggio MIRWEB i pagamenti effett uati per 

l'attuazione dell'i ntervento (allegando la documentazione in formato elettro nico 

attestante le spese effettuate e l'iter amminist rativo che le ha determinat e); 

• aggiornare i valori degli indicatori di realizzazione secondo la tempistica stabi lita 

all'Art. 8 del presente Disciplinare "Rendicontazione e Mon itoraggio" ; 

• registrare nel sistema informativo l'avanzamento procedurale di cui ali' Art. 4 del 

presente Disciplinare "Cronoprogramma dell'intervento" entro 10 {dieci) giorni 

dall'adozione dei relat ivi atti ; 

u. impegno ad anticipare, ad avvenuto completamento dell'inte rvento, la quota residua del 

5% del contr ibuto finanziario definitivo (di cui all'Art. 7, comma 1, letl. c del presente 

Disciplinare) corrispondente alla eventuale quot a di saldo che la Regione erogherà a 

seguito dell'avven uta approvazione d I certi ficato di collaudo tecnico

amministrativo/r egolare esecuzione/verifica di conformità e dell'o mologazione della spesa 

complessiva sostenuta per l'intervento ; 

v. presentare,attravers o il sistema MIRWEB: 

w. 

1. la documentazione completa relativa ad ogni affidamento attivato per la 

realizzazione dell' intervento ; 

2. la documentazione a supporto di ciascuna spesa sostenu ta in occasione di ogni 

rendicontazione; 

contributo finanziario, ivi compresi tutti i 
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rifi che in loco a favore delle autorità di controllo regional i, nazionali e comun itarie per il 

periodo previsto dall'ar t. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (t re anni a decorrere dal 31 

dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese 

dell'operazione) , salvo diversa indicazio ne in corso d'opera da parte della Regione. 

Art. 4- Cronoprogramma dell'intervento 
1. Il Soggetto benefic iario si impeg na al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a] completamen to della progettazione funzionale al l'attivazio ne delle procedur e per 

l'affi damento/acq uisizione dei lavori/serviz i/ fornitur e,nel rispetto delle vigenti norma t ive in 

materia di appalt i pubblici, ent ro il ___ _ 

b) avvio della procedura per l'affid amento/acqu isizione dei lavori/serv izi/ forni ture, nel rispetto 

delle vigenti normative in mat eria di appalt i pubbli ci, entro il ___ _ 

c) assunzione obbl igo giuridi camente vincolante per l'affi damento/acqu isizione dei 

lavori/ servizi/forni tu re ent ro il ____ _ 

d) avvio concreto delle atti vità ent ro il. ____ _ 

e) completam ento delle attiv ità (fine esecuzione lavori/ fine fornitura servizi) entro il. __ _ _, 

f1 operat ivit à dell'intervento entr o il ___ _ 

2. Per ciascuno dei termini tempo rali previsti al precedente comma 1, il Soggetto benefic iario è 

tenu to a comunicare alla Regione, tramit e il siste ma informat ivo, l'avven uto adempimen to 

allegando i relativi at ti proban ti ent ro 10 (dieci) giorn i dalla loro adozione. 

3. Nel caso di mancato rispetto dei termi ni tempo rali sopra indicati , relat ivamente a ciascuna delle 

singole fasi di attuaz ione dell'inte rvento, la Regione si riserva la facoltà di sospendere e/o revocare 

il contributo finanziario concesso, con contestuale avvio della procedura di recupero delle somme 

eventu almente già erogate, ove non sia comunqu e att endibilmente assicurato il rispet to del 

termine programma to di completamento dell'interven to (ovvero il termi ne di eleggibilità delle 

spese a rimbor so comunitar io, se ant ecedente al term ine di comple tamento programmato) , ovvero 

nel caso in cui non sia assicurata l'o peratività dello st esso nei termin i tempora li programmat i 

(ovvero nel termin e f issato dalle disposizioni comu nitar ie per l'ope ratività del le operazioni, se 

antecedent e alla data di operat ività programmata) . 

4. Il Soggetto Benefic iario, in caso di rit ardi, avanza forma le e mot ivata richiesta di proroga rispett o al 

crono programma presentato . La Regione, valutate le mot ivazioni, potr à ecceziona lmente 

concedere la proroga ed approvare il conseguente aggiornamento del crono programma. 

Art . 5 - Contributo finanziario definitivo 
1. Per ciascuna gara espletata, a seguito dell 'aggiudicazione defini t iva, il Soggetto beneficiar io 

trasme tt e alla Regione i relat ivi att i unitamen te al quadro economico ridete rmin ato ed approva to, 

redat to - per quanto atti ene alle spese amm issibili - confo rmemente alle disposizioni di cui al 

successivo Art . 6. 

2. A seguito di ta le tra smissione, la Regione provvede all'em issione dell'a tto di concessione del 

contributo finanziarlo nella misura dell' importo rideterminato, al netto delle somme rivenienti 

dalle economie conseguite a seguito dell 'espletamento della gara d'appalto . 

Art. 6- Spese ammissibili 
1. L'am mont are del cont ributo finanziario definitivame nt e concesso, rilevab ile a seguito del quadro 

economico post gara/ e, costitui sce l' importo massimo a disposizione del Soggett o beneficiario ed è 

fisso ed invariabi le. 

2. Le spese ammissibil i a contrib uzione finanzia ria sono quelle definite dal Reg. {UE) n. 1303/2013 , 

dalla normativa nazionale di rifer imento (ai sensi dell'ar ti colo 65 e 67, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 

1303/2013 ), dalle norme specifiche relative al fondo FESR di cui al Reg. (UE) n. 1301/2013, nonché 

previste dal "Regolamento recante i criter i programm i 
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nanziat i dai Fondi Struttura li di invest imento europei (SIE) per il periodo di programmaz ione 

2014/2020" approvato con DPR n. 22 del 5 febbraio 2018. 

In parti colare, a t itolo esemplificat ivo, sono ammissibi li le seguenti categorie di spesa: 

• lavori, fornitur e e servizi connessi alla realizzazione dell'interve nto , nonché funzionali alla 
sua piena operatività; 

• acquisizione di immo bili necessari per la realizzazione dell'opera nei limiti di quanto previsto 
al successivo comma 3; 

• indennit à e contribut i dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, 

concessioni, autorizzazioni etc.) finalizzati all'esecuzione delle opere; 

• spese generali. 
Per spese generali si intendono quelle relative alle seguenti voci: 

✓ spese necessarie per attività preliminari; 
✓ spese di gara (commissioni aggiudicatr ici); 
✓ spese per pubb licità; 
✓ spese per verifiche tecniche a carico della stazione appaltante previste dal Capitolato 

speciale d'appalto ; 
spese di progett azione dell' int erven to; 

✓ direzione lavori; 
✓ coordinamento della sicurezza in fase di progett azione e di esecuzione; 

✓ assistenza giornaliera e contabilità; 
✓ collaudi tecnici, collaudo tecnico-amminist rat ivo; 
✓ consulenze e/o supporto tecnico-amministra tivo ivi compres le spese per la redazione 

delle relazioni geologiche; 
Tali spes saranno riconosciute ammissibili per un importo massimo corri spondente ad una 
percentua le del valore dell' importo a base d'asta, non superiore alle aliquote sott o specifi cate: 

TIPOLOGIA DI 
APPALTO 

Lavori 

IMPORTO POSTO A BA SE DI GARA 
COMPRENSIVO DI ONERI PER LA SICUREZZA 

Fino a € 250.000,00 
Da€ 250.000,01 fino a€ 500.000 ,00 
Da € 500.000,01 fino a € 2.500 .000,00 
Da€ 2.500.000 ,01 fino a€ 5.000 .000 ,00 
Oltre € 5 000.000,00 

PERCEN TUALE 
MASSIMA 

AMMIS SIBILE 

20% 
18% 
15% 
14% 
13% 

3. Le spese di esprop rio e di acquisizione delle aree non edificate, ammissibili in presenza della 

sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisizione stessa e l' interve nto da realizzare, non possono 

essere superiori a quanto disposto dalla lett. b) comma 3 del l'a rt . 69 del Reg. (UE) n. 1303/2 013 . 

4. Le spese per rilievi , accertamenti ed indagini, ivi comprese quelle geologiche e geotecniche non a 

carico del progettista, né necessarie alla redazione della relazione geologica, da prevedere nel 

quadro conomico tra le somme a disposizione del Soggetto beneficiario, non possono superare il 

3% della spesa ammissibile tota le dell' operazione. 

S. Eventuali maggiori oneri che si dovessero veri ficare a titolo di spese generali o di acquisizione d1 

immobi li o di somme a disposizione del Soggetto beneficiario, rispetto a quelli precedentemente 

indicati , resteranno a carico del Soggetto beneficiario. 

6. Restano escluse dall' ammissibili tà le spese per ammende, penali e cont roversie legali, nonché i 

maggiori oneri derivant i dalla risoluzione delle contro versie sorte con l'impresa appaltatri ce, 

compresi gli accordi bonari e gli int eressi per ri lardat i pagamenti. 

7. Spese per imprevi st i sono ammesse nella misura massima d I 10% dell' importo dei 

lavori/s rvizi/forniture , rilevabile a seguito di quadro economico post gara/e . Le spese per 

imprevisti sono da intendersi al lordo di IVA ed eventuali contribu t i integra tivi e sono ammissibili 

nel limi te di spese, inerent i circostanze imprev iste ed impr evedibili non imput abili alla stazione 

appaltante, intervenute in seguito all'approvazione del quadro economico defin itivo (ridetermina to 

dopo gara). 

8. 
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entro 30 (trenta) giorni dall' approvazione da part e del Soggetto beneficiario, ai fini della 

valutazione della conformit à alla normat iva comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti 

pubblici e dell'ammissibilità delle relative spese. Nel caso di modifiche o varianti , conformi alla 

normativa vigente, superiori al limite del 10% di cui alla voce imprevisti del quadro economico 

definitivo, la Regione, a seguito della valutazione del le cause che determi nano tale aumento e 

nell'ambito delle risorse finanziarie eventualm nte disponibili, potrà rideterminare l' importo 

massimo a disposizione del Soggett o beneficiario . 

9. Salvo quanto previsto al comma 10 del presente artico lo, eventuali maggiori oneri che si dovessero 

verificare a titolo di spese generali o di acquisizione di immobili o di somme a disposizione del 

Soggetto beneficiario rispetto a quelli precedenteme nte indicati ai commi 2-3-4, resteranno a 

carico del medesimo beneficiario. 

10. L' imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia r cuperabile a norma 

della normativa nazionale di rifer imento. 

11. Non saranno riconosciute quali ammissibili le spese relative a manutenzione ordinaria e 

straordi naria. 

12. Per tutto quanto non espressamente previsto, s1 fa rimando al Regolamento (UE) n. 1303/2013, al 

Regolamento (UE) n. 1301/2013, alla normativa comuni taria, nazionale e regionale di riferim ento. 

Art. 7 - Modalità di erogazione del contributo finanziario 
l. L'erogazione del contributo concesso avverrà con le seguenti modalità: 

a) primo erogazione pari o/ 25% a titolo di prima anticipazione dell' importo del contributo 
rideterminato post gara, a seguito della sottoscrizione del contratto tra il Soggetto beneficiario 
e del Soggetto aggiudicatario della procedura di affidamento della fornit ura degli autob us. Al 
fine di ott enere l'anticipaz ione,attr averso il sistema informativo MIRWEB il Soggetto 
beneficiario deve: 

• presentare la domanda di prima anticipazione; 

• presentare la documentazione completa relativa ad ogni affidam nto attivato per la 
realizzazione dell'intervento; 

• presentare il quadro economico definitivo, rideterminato al netto d i ribassi in sede di 
gara; 

• in caso di cofinanziamento, inviare i provvedimenti di copertur a finanziaria adottati dal 
Soggetto beneficiario . 

b) n.2 eroga zioni pori o/ 25% e n.2 erogazioni successive pori ol 10% del contributo rideterminato 
post gara fino al 95% del contri buto stesso, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del 
RUP, attraverso il sistema informativo MIRWEB: 

• rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per 
l'intervento finanziato, per un importo pari almeno all'80% dell'ul timo erogazione della 
Regione in aggiunta al 100% dell'eventuale precedenti erogazioni; 

• presentazione di domanda di pagam nto ; 

• aggiornamento dei valori degli indicatori di realizzazione; 
• conferma delle informazioni relative al monitoraggio procedurale (Art.4 comma 2 del 

presente Disciplinare); 

• documentazione compi ta relativa ad ogni ult erior eventuale aff idamento attivato per 
la realizzazione dell' inlerv nto . 

e) eventual e erogazione fino/e pori o/ 5% a seguito dei seguenti adempim nti da parte del RUP, 
attraverso il sistema info rmativo MIRWEB: 

• presentazione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta 
per l'intervento, inclusi i casi di acquisti di attrezzature e servizi; 

• presentazione di domanda di saldo, in presenza di rendicont azione delle spese 
ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'interven to finanziato, per un 
importo pari al 100% dell'importo omologato ritenuto ammissibile; 

del certificato di collaudo tecnico-amministrativo/regolare 
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inserimento dei valori a conclusione degli indicatori di realizzazione. 

2. Le erogazioni, salvo la pr ima, restano subordinate alla rendicontazione delle spese 

effe ttivament e sostenute e quietanzate secondo la normat iva vigente. 

3. L'intera documentazione contabil e di spesa (mandat i e fatt ure) deve riportar e nella descrizione la 

dicit ura "Documento contabile fina nziato o volere sul POR Puglia 2014-2020, Fondo FESR, Azione 

4.4 - rendicontato per l'i mpor to di € ___ _ 

4. In caso di mancato concreto avvio dei lavori o completamento dell'op erazione ammessa a 

contribu to f inanziario per la quale si sia provveduto ad erogare quot a del contrib uto stesso, la 

Regione pot rà procedere, ai sensi e con le modalità di cui ali' Art . 13, alla revoca del contributo 

finanziario ed al recupero delle somme già erogate. 

5. Nel caso in cui per la realizzazione dell'in tervent o oggett o del presente disciplinare siano previste 

più procedure di affidamento, le erogazioni saranno effettu ate applicando le percentuali indicate 

al comma 1 del presente arti colo all'i mporto del contr ibuto f inanziario spettan te per ciascun 

aff idamento . A tal fine il beneficiario sottopo ne alla Regione una riparti zione per ciascun 

affidamen to del quadro economico ridete rminato. 

Art. 8 - Rendicontazione e monitoraggio 

1. Alle scadenze fissate al successivo comma 2, il Soggetto beneficiario è tenu to, attraverso il sistema 

info rmat ivo MIRWEB a: 

- rendicontare le spese sostenut e; 

- aggiorn are i valori degli indicatori di realizzazione; 

- confermare le inform azioni relative al monito raggio procedura le (Art 4 comma 2 del presente 

Disciplinare); 

- presentare la document azione elencata all'art . 7 del presente Disciplinare. 

2. Il beneficiario deve provvedere agli adempimenti elencati al precedente comma 1 almeno quattro 

volte l'anno, alle seguenti date e condizioni: 

• entro il 10 febbraio di ogni anno devono essere aggiornati I valori degli indicatori di 

realizzazione e i dati di monit oraggio procedurale risultanti alla data del 31 gennaio e devono 

essere rendicontat e le spese sostenute nel trim estr e novembre -gennaio; 

• entro il 10 maggio di ogni anno devono essere aggiornat i i valori degli indicator i di 

realizzazione risultanti alla data del 30 apr ile e devono essere rendicontate le spese sostenute 

nel trim est re febbraio-aprile; 

• entro il 10 sett embre di ogni anno devono essere aggiornati i valori degli indicatori di 

realizzazione e i dati di monitor aggio procedu rale risultanti alla data del 3 1 luglio e devono 

essere rendicont ate le spese sostenute nel trimestre maggio-luglio; 

• entro il 10 novembre di ogni anno devono essere aggiornati i valori degli indicator i di 

realizzazione e i dat i di monit oraggio procedurale risultanti alla data del 31 ottobr e e devono 

essere rendicont ate le spese sostenute nel tr imestr e agosto-ottobre. 

3. La rendicont azione nel sistema infor mativo MIR deve essere presentata anche nel caso in cui non si 

sia registrat o nel tr imestre di riferimen to alcun avanzamento finanziario, fisico o procedurale 

("re ndicontazione a zero"). In tal caso il beneficiario deve descrivere i mot ivi del mancato 

avanzamento . 

4. Nel caso in cui la Regione, a seguit o della verifica della rendicontazio ne presentata, richieda 

info rmazioni e/ o documentazio ne integrativa, tali integrazioni dovranno essere fo rnit e dal 

benefic iario entro e non oltre dieci (10) giorni dalla ricezione della richiesta. 

s. Il beneficiario, nel momento in cui raggiunge una delle soglie che conferiscono il diritto ad ottenere 

un'erogazione ai sensi dell'A rt .7, può presentare una rendicontazione e cont estuale domanda di 

erogazione senza att endere uno dei periodi di rendicontazione ripor tati al comma 2del presente 

artico lo (1-10 febbraio; 1-10 maggio; 1-10 settembre; 1-10 novembre). In questo caso, al termi ne 
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nnaio ; febbra io-aprile; maggio-luglio; agosto- ottobre ) il Beneficiario deve comunqu e presentare 

la prescritta rendicontazione period ica, che sara riferita al periodo residuale del relativo trimestre . 

6. In caso di mancato aggiornamen to del sistema alle scadenze stabilite dal comma 2 del presente 

artico lo, la Regione, previa diffida, potrà procede re alla revoca parziale o totale del finanz iamento, 

al recupero delle eventuali somme già versate, nonc hé all'esclusione da proce dure di ammissione a 

finanziame nto dei progetti del beneficiario a valere sulla programmazione unit aria per il biennio 

successivo. 

Art . 9 - Controlli e veri fiche 

1. La Regione Puglia si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà 

oppo rtune, verifich e e control li sul la regolarit à contabile, tecnica e ammi nistrativ a delle proce dur e 

adottate in relazione all'interven to da real izzare nonc hé sul suo avanzamento fisico e finanziar io. 

Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Soggetto beneficiario dalla piena ed esclusiva 

respo nsabilità della regolare e per f tta realizzazione dell'intervento. 

2. La Regione Puglia rimane estran ea ad ogni rapporto comunqu e nascent e con terzi in dipe ndenza 

della realizzazione delle opere. Le verifiche effettua t e riguardano esclusivament e I rapporti che 

intercorro no con il Soggetto beneficiario. 

3. Come già indi cato all'art. 3 com ma 1 lett. j) , il Soggetto benefic iar io è impegnato a conservare e 

rendere disponibi le la documentazione relat iva all'ope razione ammessa a contri buto finanziario , ivi 

compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consen ti re le verifiche in loco, a favore del le 

autori tà di cont rollo regionali, nazional i e comunitarie per il periodo prev isto dall' art. 140 del Reg. 

(UE) n. 1303/2013 (tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei cont i nei 

quali sono incluse le spese dell 'o perazione) salvo diversa ind icazione in corso d' opera da parte della 

Regione. 

4. In sede di controllo da parte della str uttura di gestione,d ell' Autorità di Audi t , della Commissione 

Europea, della Corte dei Conti Europ ea o di altri organismi di controllo intern i o estern i 

all'Amm inistr azione regionale, nel caso di accertamento del mancato pieno rispetto delle 

disposizioni normative di livello comunitario , naziona le e regionale, anche se non penalmente 

rilevant i, la Regione potrà procedere, a seconda del l'i mpatt o finanzia rio dell'ir regolarità accertata , 

alla revoca parziale o tot ale del finanzi amento concesso nonché al recupe ro delle eventuali somme 

già erogate . 

Art. 10 - Coll audi 

l. L'interve nto ammesso a contribu zione finanziaria è soggetto alle verifiche ed agli eventuali collaudi 

tecnici specifici prescritti per legge o per contratto, 1n relazione alla particolare natur a 

dell'inte rvento stesso, nei mod i e nei termini stab iliti dalla normativa vigente. 

Art . 11 - Disponibilit à dei dati 
1. I dati rela t ivi all'attuazione dell' intervento , così come riportati nel sistema informativo di 

monito raggio finan ziario, fisico e procedurale , saranno resi disponibil i per gli organi istitu zionali 

deputati al monitoraggio e al control lo. 

2. Il Soggetto beneficiario si impegna a comunicare detta circostanza ai soggetti esecutor i 

concessionar i dei lavori/ servizi o fornitori dei beni mobili. 

3. I dati relati vi all'operazione am messa a contribuzio ne fin anziaria e al relat ivo stat o di avanzamento 

saranno resi disponib ili al pubb lico ai sensi dell'art . 115 par. 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 . 

Art. 12 - Sta bilit à delle operazioni 

1. Ai sensi e per gli effetti dell' art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l'ope razione ammessa a 

finanziame nto, pena il recupero del cont ributo finanzia rio erogato, per i 5 (cinque) anni successivi 
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cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma; 

b) cambio di proprietà di un'infra struttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un 

ente pubblico; 

c) una modifica sostanziale che ne alteri la natura. gli obiettivi o le condizioni di attuazione 

dell'o perazione, con il risultato di comprome tt ere gli obiettivi originari . 

Art . 13 - Revoca della contribuzione fin anziaria 

1. Alla Regione è riservato il potere di revocare il contr ibuto finanziario concesso nel caso in cui il 

Soggetto beneficiario incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni di cui al presente 

Disciplinare, a leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti nonché alle norme di buona 

amministrazione . 

2. Costituisce motivo di revoca il mancato a iornamen to dei dati relativ i all'intervento finanziato nel 

sistema di monitoraggio da part e del Soggetto beneficiario. 

3. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia o altro comportamen to, il 

Soggetto beneficiar io compro mett a la tempestiva esecuzione e/o buona riuscita dell'interven to. 

4. In caso di revoca, il Soggetto beneficiario è obbligato a restituire alla Regione le somme da 

quest'ult ima erogate, maggiorate degli eventuali interessi legali, restando a totale carico del 

medesimo Soggetto beneficiario tut ti gli oneri relativi all 'int ervento. 

5. Inolt re, è facoltà della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo nel caso 

di gravi ritardi, indipendentemente da fatti imput abili al Soggetto beneficiario, nell'uti lizzo del 

finanziamento concesso. 

6 . In caso di revoca parziale riferit a alla parte di finanziamento di cui alle spese accertate non 

ammissibili, le stesse saranno a total e carico del Soggetto beneficiario. 

Art. 14 - Richiamo generale alle norme vigenti e alle disposizioni comunitarie 

1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme di legge vigenti in materia, 

nonché le disposizioni impartit e dall'U nione Europea. 

Bari, ______ _ 

Per il Soggetto beneficiario, 

il lega le rappre sentante o il RUP del egato 

Per la Regione Puglia 

il Diri gente della Sezione Mob ilita Sosten ibile e Vigilanza del TPL 

Responsabi le del l'Azione 4.4 . 
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